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Il mondo e l'Italia ricordano 
un grande del dopoguerra 

L'eredità 
di Willy Brandt 

QIORQIO NAPOLITANO 

S compare, con Willy Brandt, la personalità più 
altamente rappresentativa del socialismo de
mocratico nel periodo successivo alla secon
da guerra mondiale. La personalità più forte e 

_ _ . . _ completa, per linearità e coerenza di posizio
ni, per ricchezza di esperienze e di contributi 

innovativi. È stato un simbolo della resistenza al nazi
smo, e della volontà di riscatto democratico del popolo 
tedesco: l'immagine di Willy Brandt cancelliere della 
Germania federale che si inginocchia a Varsavia dinanzi 
al monumento agli eroi e alle vittime de! ghetto - da 
combattente antinazista che assume su di sé il peso delle 
colpe storiche della Germania hitleriana - resta tra le più 
nobili testimonianze della coscienza democratica euro
pea di questo secolo, È stato un avversario intransigente 
dell'Ideologia comunista, dello stalinismo, della politica 
di forza culminata a Berlino - mentre ne era borgomastro 
- nella brutale erezione del muro. Ma è stato nello stesso 
tempo l 'uomo della Ostpolitik, della ricerca di ogni possi
bile varco per la distensione, il dialogo, la pace. 

Ha incarnato la nuova funzione e maturità della social
democrazia come forza di governo. Ma ha saputo anche 
essere portatore di istanze ideali e di prospettive politi
che più avanzate, di sforzi coraggiosi di nflessione critica 
e di revisione (basti ricordarne le conversazioni e il car
teggio con Olof Palme e Bruno Kreìskv a metà degli anni 
70) . 

E tutte queste sue esperienze e sensibilità sono conflui
te, approfondendosi e tr.iduccndosi in nuovi preziosi svi
luppi, nell'esercizio - a partite dal 1976 - d e l ruolo di pre
sidente dell'Internazionale socialista. Il superamento del 
retaggio negativo dell'eurocentrismo, l'assunzione piena 
e concreta della problematica dei rapporti Nord-Sud, re
stano una svolta decisiva nella storia dell'Internazionale 
socialista, accompagnandosi e conferendo limpidezza, 
dando respiro alla scelta di un crescente sostegno al pro
cesso di integrazione nell'Europa dei Dodici. 

D a presidente dell'Internazionale socialista, 
Willy Brandt ha saputo guardare con grande 
attenzione e apertura a ogni positiva evolu
zione in seno al movimento comunista. Ma 

• _ * _ _ già da anni più lontani egli aveva colto la ric-
c h'V7n e "ììrcnlnrità del fenomeno Stòrico, 

politico, culturale rappresentate» dui i\jt Tia il 19G7 e il 
1969, aveva dapprima stabilito contatti indiretti, attraver
so Leo Bauer, con Luigi Longo, e favorito quindi incontri 
tra esponenti della Spd e del Pei che diedero lougo a una 
feconda collaborazione sul tema della Ostpolitik. Venne
ro poi gli anni degli incontri diretti, personali con Enrico 
Berlinguer, a proposito dei quali Horst Ehmkc, uno dei 
dirigenti della Spd più vicini a Willy Brand, ha scritto pa
role assai belle per ricordarne l'intensità, la serietà, la ca
rica di effettivo reciproco ascolto. 

In anni più recenti, ho a mia volta incontrato ripetuta
mente Willy Brandt, anche in compagnia di Alessandro 
Natta e quindi di Achille Occhetto, come segretari del 
Pei. Non posso dimenticare, soprattutto, il lungo collo
quio che ebbi con luì, da solo e riservatamente, per por
gli il problema del possibile ingresso del Pei nell'Intema
zionale socialista. L'incontro era stato fissato da tempo, a 
Bonn, per un giorno che sarebbe diventato storico: il 9 
novembre del 1989. Parlammo del «lungo cammino» del 
Pei. ed egli mi disse del suo nspetto per il nostro impegno 
e travaglio, del suo rispetto per Enrico Berlinguer; discu
temmo della sinistra in Italia e in Occidente, e parlammo 
dell'Est, del moto di libertà che stava scuotendo la Ger
mania orientale e che suscitava in Willy Brandt la più 
grande emozione e speranza. Ci lasciammo dopo due 
ore, alle quattro del pomeriggio: poco dopo sarebbe 
giunta la notizia della caduta del muro, senza che nessu
no potesse prevederla, nemmeno Willy Brandt. Il nostro 
era stato un incontro sfiorato e superato dalla storia nella 
sua straordinaria accelerazione. Il giorno dopo il vecchio 
borgomastro di Berlino, uomo di libertà e di pace, era di
nanzi alla Porta di Brandeburgo, in mezzo a un mare di 
giovani. Le difficiliprove - per la Germania e per la sini
stra europea - seguite aile speranze, non cancellano il 
valore di quella presenza, ci fanno sentire ancor più pre
ziosa l'eredità di Willy Brandt 
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Giornata di respiro per l'economia: l'asta dei titoli ha successo e fa fallire l'appello della Lega 
Anche la lira e la Borsa riprendono fiato. Occhetto: forze potenti puntano allo sfascio 

I Bot beffano Bossi 
Scioperi contro Amato in tutte le città 
Diecimila a Milano, successo anche alla Fiat 

Manette a Longarini 
164 miliardi 

per lavori mai finiti 

L'accusa è falso e truffa ai danni dello Stato: 
impastando cemento, politica e burocrazia 
avrebbe intascato qualcosa come 164 miliardi 
di lire. L'accusato è Edoardo Longarini, il «pa
drone di Ancona». È finito in galera insieme a 6 
funzionari dello Stato. Ex rappresentante di 
olii, il «ragioniere» aveva creato un vero e pro
prio impero nelle Marche diventando amico di 
Forlani, di vescovi e prefetti. Nelle sue mani an
che tv (fra queste metà Odeon Tv, con Callisto 
Tanzi) e la catena editoriale delle Gazzette, 
che mise a disposizione dei suo amici politici, 
magari solo per una campagna elettorale. 
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L'appello di Bossi a boicottare i titoli di Stato viene 
sonoramente bocciato dai risparmiatori: la richiesta 
di Bot nella difficile asta di metà mese ha superato 
largamente l'offerta. Ieri per la lira e la Borsa è stata 
un'altra giornata di recupero. Sempre più in affan
no, invece, il governo: ieri mentre la Camera votava 
la prima fiducia un'ondata di scioperi spontanei 
con adesioni record ha attraversato mezza Italia. 

ALESSANDRO CALIANI GIOVANNI LACCABÓ 

• 1 L'appello di Bossi a boi
cottare i titoli del debito pub
blico viene sonoramente boc
ciato dai risparmiatori. l-*i do
manda di Boi, all'asta di metà 
mese, supera nettamente l'of
ferta. 28mila miliardi di titoli ri
chiesti, contro i 20mila immes
si sul mercato. A ruba trime
strali, semestrali ed annuali, 
nonostante il rendimento dei 
primi due sia in calo. Intanto al 
paesi' natale de! leader della 
Lesa, si comprano Bot e Ce! a 

tutto spiano V. in Lombardia la 
Canplo non avverte nessun «e'-
(etto Bossi» Ira i suoi clienti. Il 
presidente del Consiglio accu
sa i leghisti di essere «degli 
eversori* e di "favorire lo stra
niero». E la procura milanese 
ha dato incarico alla polizia di 
fare un'inchiesta preliminare 
per verificare il reato di turbati
va di mercato 

Ma la giornata 6 stata buona 
anche per la Lira che continua 
a tenere solto la quota 880 n-
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spetto al marco e un vento di 
euforia ha attraversato anche 
la Borsa (sgravata della tassa 
sui capi'al-gain). Ora tutti gli 
occhi sono puntati sulla finan
ziaria. Ma è proprio dal gover
no che sembrano giungere i 
segnali peggiori- ieri il primo 
dei quattro voli di fiducia ha 
mostrato che l'unico motivo 
per ncoirere al «diktat» è stato 
quello -ii provare a tenere la 
maggior mza. \a ha sottoli
neato Occhetto, aggiungendo: 
«Un'ope'azione che istiga alla 
sovversione» E se ne sono ac
corti i lavoratori- da loro Ama
lo ha ricevuto una sentita sfi
ducia in una ondata di scioperi 
spontanei che hanno visto una 
enorme partecipazione: dai 
tornila in piazza a Milano al 
blocco quasi totale di grandi 
reparti di Mirafion. Ma l'elenco 
e troppo lungo: e tra Ire giorni 
lo sciopero generale 
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Quella bambina cadu ta dal quar to p iano tra le brac
cia di tre uomini (tre operai , ha precisato c o n legitti
m o orgoglio di classe l'Unità...) ha ripetuto, pari pari, 
una meravigliosa scena di un film di FrancoisTruffaut, 
Gli anni in tasca. Anche 11, un b imbo piccolo e ignaro 
vola dal dec imo piano di un condomin ione triste, e at
terra illeso e ridente sopra un 'a iuola . 

Truffaut voleva dire, c redo , c h e i bambini sono in
vulnerabili, persino i bambini di genitori c o m e noi, 
persino in citta mostruose c o m e le nostre, trita-bambi
ni e trita-vecchi. Che i loro tempi e le loro visioni non 
ci appar tengono: sono t roppo leggeri, t roppo lumino
si per la nostra penombra . Per questo , a volte, un adul
to si trasforma in orco e li mangia. Oppure , co inè è ac
cadu to a Roma, li vede volare e li abbraccia . 

MICHELE SERRA 

Attacco delle truppe di Saddam. Prudenza negli Usa: «Stiamo trattando la liberazione» 

Blitz iracheno ai confini del Kuwait: 
sequestrato un tecnico americano 
Un tecnico americano, Chad Hall, ò stato arrestato, 
giovedì, dalla polizia militare irakena sull'incerto 
confine col Kuwait mentre era impegnato in 
un'opera di sminamento. Con lui sono stati presi 
due lavoratori pakistani ma sono stati prontamente 
rilasciati. In vista del nuovo viaggio degli ispettori 
dell'Orni si teme che l'incidente possa essere l'inizio 
di una nuova escalation. 

MASSIMO CAVALLINI TONI FONTANA 

• i Lo hanno preso in quella 
striscia di sabbia che marca 
l'incerto conline fa Kuwait e 
Irak. Alquanto pmdenli sono 
state, finora, le reazioni da par
te statunitense. Quel che si s.i e 
che il tecnico lavora per un'im
presa del Kentucky diretta
mente contrattata dal governo 
del Kuwait per disinfestare dal
le mine la zona di confine II 
Pentagono ha soltolinealo co
me la questione sia stata fin 
qui affrontata "esclusivamente» 
lungo i normali cariali diplo
matici Ma l'episodio sembra 

coincidere con l'approssimarsi 
d'un nuovo e duro confronto 
tra Saddam Hussein e la squa
dra di ispettori dell'Onu che tra 
qualche giorno arriverà a Ba
ghdad Si tratta dell'ispeziore 
più massiccia fin qui organiz
zata dalle Nazioni Unite E 
possibile, ora, che il rais di Ba
ghdad voglia cogliere l'occa
sione per rilanciare la sfida agli 
Usa'' I". che George Busti, sem
pre più in difficoltà sul fron:e 
interno, sia tentato di accettar
la'' 
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PETERSECCHIA 
Ambascia tore degli Stati Uniti 

I a Convenzione di Strasburgo non riconosce a Baral-
"«•—» dini, condannata negli Slati Uniti per delitti gravi, il 
diritto al trasferimento in Italia... la Convenzione prevede 
che, se entrambi i paesi sono d'accordo, un detenuto 
può essere trasferito nel suo paese d'origine per scontare 
la pena Tuttavia, ciascuno dei due paesi si può opporre 
al trasferimento... Perche, dunque, gli Stati Uniti hanno 
negato il trasferimento della Baraldini? La ragione princi
pale ò c h e in base ad uno studio delle leggi italiane forni
to dallo stesso governo italiano, la pena della Baraldini 
potrebbe essere notevolmente ridotta qualora facesse ri
torno in Italia... Ciò sarebbe assolutamente inaccettabile 
per gli Usa. 1 crimini di cui si e macchiata sono troppo 
gravi e le nostre responsabilità verso le vittime di quei cri
mini troppo grandi per consentire che questo avvenga...» 
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Una taglia sull'assassino 
del piccolo di Foligno 
fM-^H 
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11 mensile diretto da 
Franco Nobile che 
propone ai movimenti 
ambientai isti e 
venaton un comune 
terreno di confronto 
per la corretta 
gestione delle risorse 
naturali 

Nelle Orerie Feltrinelli e UnMdU • L. VOI» 
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DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

M FOLIGNO (Perula) A Foli
gno e giunto ieri il direttore del 
servizio centrale della Crimi-
nalpol, Achille Serra, che diri
gerà l'inchiesta per cercare di 
assicurare il mostro alla giusti
zia. E come primo atto ha lan
ciato un appello, all'uomo che 
ha seviziato e ucciso il piccolo 
Simone Allegretti, di quattro 
anni e mezzo. «Siamo disposti 
- ha detto davanti alle teleca
mere - ad aiutarlo, e gli gran-
damo la massima discrezio
ne» La stessa discrezione - ha 
aggiunto - che sarà garantita a 
quanti daranno notizie utili al
l'arresto dell'assassino. Chi ha 
visto, sa o ha dei sospetti può 
chiamare 24 ore su 24 al nu
mero telefonico istituito dagli 
inquirenti 0742/353448 II mi
nistero dell'Interno ha istituito 
anche una ricompensa per chi 
fornirà notizie utili per la cattu
ra del mostro La «taglia» - ha 
precisato Serra - non è «quan
tificabile in quanto proporzio
nale all'aiuto fornito» 
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Quel giorno del '61 conobbi il Che 
• • 11 Guevara che ho co
nosciuto di persona smenti
va c lamorosamente il perso
naggio che in seguito la leg
genda ha circonfuso di 
un'aureola di mito e di glo
ria. L'incontro avvenne in 
una piccola sala di trasmis
sione della televisione di 
Stato, all'Avana. Pochissimi i 
presenti. Un solo giornalista 
l'inviato deW Unita e cioè io 
La data: 30 aprile 19G1. Mini
stro dell'Industria, ex gover
natore della Banca Centrale 
(aveva firmato con il suo so
prannome «el Che», le nuove 
banconote rivoluzionarie), 
Gucvara espose in un lungo 
rapporto quel poco che si 
sapeva delle ricchezze mi
nerarie dell'isola e delle pro
spettive di industrializzazio
ne. 

Non sembrava a suo agio 
nell'uniforme verde oliva 
Scriveva alla lavagna cifre e 
cifre con una bacchetta da 
maestro, indicava grafici e li 
illustrava con cura scrupolo
sa, quasi con pedanteria 
Nella sua voce pacata, nel 
suo spagnolo elegante pro
nunciato con il tipico accen

to di Buenos Aires, non c'era 
alcuna sfumatura retorica. 
Solo fatti e numeri, elencati 
senza enfasi. Kare le divaga
zioni ironiche. Accennando 
alla presenza (numerica
mente non ancora eccezio
nale) di tecnici provenienti 
da quello che allora si chia
mava il «campo socialista», 
disse a un certo punto con 
un pallido sorriso- «Stiamo 
cercando di farli sposare 
qui, perchè non se ne vada
no mai più». Poi, quasi ver
gognoso di quella battuta ri
prese a parlare di ferro, ni
chel, rame, zolfo, cromo, co
balto, manganese, con un 
tono di speranza nel futuro 
di Cuba, mitigato dalla pru
denza e forse anche da un 
intimo scetticismo 

Nell'aspetto, nel compor
tamento, nel linguaggio, 
Guevara sembrava l'esatto 
contrario del popolo di cui 
aveva sposato la causa. I cu
bani sono (o ,limono erano 
all 'epoca J esuberanti, estro
versi, incostanti Guevara •Ta 

ARMINIOSAVIOLI 

pacato, riservato, metodico, 
puntuale Destava, per que
sto, fra i suoi nuovi conna
zionali d'elezione, senti
menti contrastanti di .stupo
re, ammirazione ma anche 
dispetto Inoltre i cubani 
avevano ed hanno c o m e 
principale referente gli Stati 
Uniti, che odiano e a m a n o 
con eguale fervore ( h o co
nosciuto comunisti cubani 
che durante la seconda 
guerra mondiale si erano ar
ruolali nei tuarines per com
battere contro i giapponesi, 
il che non gli impediva di e s-
sere pronti a sparare sen/.a 
esitazione contri) i loro ex 
commilitoni, se avessero 
osato invadete Cuba) . Gue
vara invoco, argentino di 
buona famiglia, si era forma
to su libri europei, e il primo 
imperialismo che aveva co
nosciuto non era il norda
mericano, ma l'inglese. Nato 
e vissuto in una città dove 
molti si consideravano (e in 
parte erano davvero) «appe
na sbaicati dall'Kurop.i», 

Gucvara aveva conosciuto la 
terribile diversità dei dannati 
della terra sudamericani sol
tanto da adulto, durante il 
famoso viaggio in motoci
cletta attraverso il subconti-
ncntc. A folgorarlo, a deci
dere del suo destino di vita 
di lotta e di morte, era state 
(la rivelazione e sua) l'allu
cinante spettacolo degli in-
dios peruviani in fila davant 
a una sede sindacale, irrora
ti di Ddt c o m e bestiame. Co
me altri «ispanici» della sua 
i-lasse (media e colta) egl 
non sopportava quello che 
poveri, i diseredati, gli u m i 
Nati e offesi, accettavano 
con dolente pazienza, se 
non con stoicismo. Gucvara 
non aveva mai patito la fa 
me. Non era nato peone, me 
hidalgo. Come i nobili deca
bristi russi, non si ribellavi, 
persO, ma per gli altri. 

Il paragone con Don Chi 
sciolte è spontaneo. Manie 
re educate, linguaggio forbi
to, tono dimesso, modestia 
Ma, dielro quella maschera, 

quella «triste figura», un vul
cano di emozioni, slanci, 
passioni, una voglia di agire 
incontenibile. Che io stesso 
Gucvara fosse consapevole 
dell'intima identificazione 
con l'antieroe di Cervantes, 
lo prova la lettera di com
miato ai genitori: «Sento 
un'altra volta sotto i miei tal
loni gli zoccoli di Ronzinan
te, mi rimetto in cammino 
con il mio scudo al braccio... 
una volontà c h e ho lustrato 
con amore d'artista sosterrà 
due gambe molli e due pol
moni stanchi». 

Don Chisciotte fu lapidato 
dai galeotti di cui aveva ap
pena spezzato le catene. 
Guevara fu respinto, tradito 
e messo a morte da quegli 
stessi contadini (in poncho 
o in uniforme) che voleva 
emancipare . Che avesse 
sbagliato tutto, dal punto di 
vista politico, ò da tempo un 
facile luogo comune . E tutta
via, in questi tempi grigi di 
quotidiana meschinità, la
sciamo c h e a lmeno per un 
giorno la sua figura gigan
teggi ne! ricordo, nella no
stalgia. 

Baraldini in Italia? 
Io dico di no 

Spartizione 
tra serbi 
e croati 

Un accordo segreto 
per la spartizione 
della Bosnia sembra 
sia stato firmato tra i 
serbi e i croati. Que
sto mentre matura 
nella ex Jugoslavia 
un'altra svolta clamo
rosa: i croati abban
donano i musulmani 
e stabiliscono un rap
porto preferenziale 
con i serbi. Ci sareb
be già un'intesa per il 
cessate il fuoco. In
tanto il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha 
deciso di chiudere gli 
spazi aerei della Bo
snia, con la esclusio
ne per i voli umanita
ri. La misura colpisce 
l'aviazione serba. 
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